
 

 

     

29-30-31 luglio 2022 

LAVARONE  (TN)  
 
Il trasferimento in auto da Bisuschio al Rif. AL PIAN si effettuerà con auto private. 

 
Tutto il percorso dei tre giorni è di tipo escursionistico, quindi nessun tratto attrezzato o 
di particolare attenzione. 

 

 

 
 

Prenderemo l’autostrada a Varese per Milano e poi in direzione Venezia, prima di Verona si 
imbocca l’autostrada per il Brennero e si esce a Rovereto Nord. Si continua su SP90 fino al 
Forte Belvedere. Nel tardo pomeriggio ci recheremo alla nostra destinazione per la cena e il 
pernottamento 
  

 

G.A.M. Gruppo Amatori della Montagna Bisuschio 
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1° Giorno:  Venerdì 
Partenza da Bisuschio piazzale 2 Giugno ore 6:30 

 
Ore 11:00 visita guidata del Forte Belvedere (8 EURO)  

Pranzo nei dintorni e proseguimento per l’Hotel AL Pian. 
 

STORIA DEL NOSTRO PASSATO 
Il Forte 
Forte Belvedere vanta ogni anno più di 28.000 visitatori, che hanno la 
possibilità di comprendere, grazie ad alcune installazioni multimediali, le 
atroci esperienze della grande guerra. Le mura fredde, l’umidità e i rumori 
vi catapulteranno indietro nel tempo, in modo da capire meglio cosa sia 
stata la guerra e cosa sia ancora in alcune parti del mondo. 

 
 
 
 
 
  



 

 

2° GIORNO Sabato: 
Becco di Filadonna (2.150 m) 
Colazione ore 7:30, partenza ore 8:00.  
 
Accesso: Ci rechiamo a Folgaria e una volta superato l´abitato, si segue per passo Sommo e quindi 
per il valico della Fricca, dove si lascia l´auto nel parcheggio del ristorane Al Sindech. 
 
Descrizione della salita: 
Si imbocca il s. 442 al di là della strada che si inoltra nel bosco, e che, con vari tornanti, ci conduce in 
circa 1 ora al bel rifugio Casarota. A destra del rifugio si seguono le indicazioni per la cima, seguendo 
un sentiero che risale i ripidi contrafforti della montagna. Il sentiero si fa molto ripido in prossimità di 
un passo chiamato Buco de Zol (m. 2070). Arrivati al passo, si gira a destra e si passa a mezzacosta 
in leggera salita sotto un crestone che in breve ci conduce alle roccette finali della cima. Si superono 
con facile arrampicata e si giunge alla piccola croce di vetta. Un poco piu avanti scendendo per la 
cresta si puo arrivare alla seconda e più grande croce che domina il lago di Caldonazzo. 
 
Dislivello di salita: 1037 m  
Tempo di salita: 2:50 h - Totale: 5:00 h 
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3° GIORNO: Domenica  

Monte Cimone (1525 m.) 
Colazione ore 7:30, partenza ore 8:00.  

 
Accesso: Ci rechiamo in auto a Bertoldi . 
 
Descrizione della salita: 

Escursione ad anello che da Bertoldi porta al Monte Cimone, magnifico punto panoramico sulla 
Valsugana e sui laghi di Caldonazzo e Levico. Da Bertoldi (1200 m) si prende il sentiero 224 
che sale nel bosco fino a incrociare una carrareccia. Voltando a sinistra si continua a salire e 
seguendo la traccia principale, oltrepassata una piccola della e boscosa si perviene alla vetta 
del Monte Cimone, sul bordo dell'Altipiano (1592 m). Dopo una piccola deviazione ad anello 
che raggiunge un punto panoramico in posizione eccezionale su tutto l'Altipiano di Lavarone 
si ritorna alla sella e si continua in saliscendi lungo il bordo dell'Altipiano (segnavia 222-220) 
fino a incrociare una carrareccia che da sinistra scende verso Malga Belen. Proseguendo sulla 
carrareccia o tagliando per il sentiero 223 si arriva al piccolo e suggestivo cimitero militare 
austriaco, in prossimità del luogo ove era situato un ospedale da campo (interessanti pannelli 
esplicativi). Si scende, attraversando la frazione di Slaghenaufi, raggiungendo così il punto di 
partenza. 
 
Dislivello di salita: 325 m  
Tempo di salita: 1:50 h - Totale: 3:00 h 
 

 
 


